
Giorno della Memoria, seconda giornata di celebrazioni con Dipiazza e Bassa Poropat. L’intervento di Volli (Comunità ebraica)

«Perdonare, ma dimenticare mai»
Il ministro Fioroni in Risiera ha premiato le scuole vincitrici del concorso nazionale sulla Shoah

di Daniele Benvenuti

«Perdonare possiamo, com-
prendere no, dimenticare
mai». Le parole di Enzio Vol-
li, rappresentante della Co-
munità ebraica di Trieste,
sono state accolte da uno
scrosciante applauso dalla
platea che ieri mattina ha
partecipato alla cerimonia
organizzata nella Risiera di
San Sabba nella seconda
giornata delle celebrazioni
relative al Giorno della me-
moria.

Per Trieste e il suo restau-
rato monumento nazionale
una ribalta sotto gli occhi
dell’intero Paese anche per
la presenza del ministro del-
la Pubblica istruzione, Giu-
seppe Fioroni, che ha parte-
cipato all’importante mo-
mento di riflessione nono-
stante la crisi di governo.
«Se comprendere l’abisso di
male alle radici della Shoah
è impossibile, conoscere è ne-
cessario» ha commentato, ri-
volto agli studenti protagoni-
sti del concorso «I giovani in-
contrano la Shoah», prove-
nienti da tutta la penisola.
Il ministro ha anche chiesto
«scusa ai cittadini italiani
ebrei per le leggi razziali. È
giusto chiedere scusa e pro-
vare immensa vergogna»,
ha spiegato Fioroni: «Il Pae-
se vive una terribile emer-
genza educativa che coinvol-
ge non solo la scuola ma an-
che famiglie e società. In un
Paese che rimuove la distin-
zione tra bene e male, feno-
meni come la Shoah sono
possibili».

Una cerimonia ricca di pa-
rentesi emotivamente inten-
se che aveva preso il via con
una lezione di Michele Sar-
fatti, direttore del Centro di

documentazione ebraica con-
temporanea di Milano. Quin-
di, nell’affollata sala al pri-
mo piano della Risiera, l’ini-
zio dei lavori coordinati da
Marcello Pezzetti (Cdec) e
caratterizzati anche dagli in-
terventi musicali del Coro
partigiano Pinko Tomazic e
delle Scuole ebraiche di Ro-
ma e Trieste.

Tra le numerose autorità
religiose, civili e militari, il
primo a prendere la parola è
stato il sindaco Roberto Di-
piazza: «Questo appunta-
mento riconosce come la Ri-

siera costituisca una testi-
monianza nazionale dopo i
crimini della follia nazista e
di un’ideologia che trovò in
Italia complicità politica».
Poi, dopo aver esaltato valo-
ri «come libertà ed egua-
glianza», il primo cittadino
ha invitato a «non permette-
re mai che i ricordi si appan-
nino dietro una patina di
ignoranza e indifferenza».
Maria Teresa Bassa Poro-
pat, presidente della Provin-
cia (da ieri gemellata con
quella di Palermo per il co-
mune impegno nel campo

dei diritti umani), ha eviden-
ziato come la Risiera sia «un
luogo spoglio che descrive
privazioni e sofferenze di
chi vi è stato rinchiuso e pri-
vato della vita. Trieste ha
un primato amaro, forte mo-
nito verso qualsiasi forma di
intolleranza».

Alessandro De Lisi (Unio-
ne delle Province d’Italia)
ha invece ricordato che
«l’Europa è nata un minuto
dopo la chiusura dei campi
come questo» mentre l’asses-
sore regionale alla cultura,
Roberto Antonaz, ha rimar-

cato che «il dovere di non di-
menticare il passato deve va-
lere prima di tutto nei con-
fronti dei più giovani. A Trie-
ste e nel Friuli Venezia Giu-
lia i veleni ideologici dei na-
zionalismi hanno scritto al-
cune delle pagine più tragi-
che della storia d’Europa».

Itzhak David Margalit
(rabbino capo della Comuni-
tà ebraica di Trieste) e il ve-
scovo Eugenio Ravignani
hanno quindi presieduto riti
religiosi in lingua italiana e
slovena. Infine Renzo Gatte-
gna, presidente dell’Unione

delle Comunità ebraiche ita-
liane, ha invitato a fare del-
la memoria della Shoah
«parte di un processo di for-
mazione che dia gli strumen-
ti ai giovani per un futuro
migliore», prima di contrap-
porre tra loro «il significato
negativo del 70˚ della pro-
mulgazione delle leggi raz-
ziali e quello positivo del 60˚
della promulgazione della
Costituzione». Presenti an-
che i sottosegretari all’Inter-
no, Ettore Rosato, e all’Istru-
zione, Letizia De Torre, il
prefetto Giovanni Balsamo,

l’assessore comunale all’edu-
cazione, Giorgio Rossi, e i
consiglieri regionali Cristia-
no Degano, Sergio Lupieri
(«Trieste ha il dovere e l’ob-
bligo di non perdere la me-
moria») e Bruno Zvech che
ha ricordato «l’annichilimen-
to di un intero popolo e di
tutti i deportati italiani. Sa-
rebbe un bel segnale fare
della Risiera un riferimento
internazionale».

L’ausilio di audiovisivi ha
accompagnato le premiazio-
ni delle scuole vincitrici del
concorso dedicato al dram-

ma della Shoah che ha coin-
volto circa 15mila studenti
di tutta Italia. Sul palco gli
alunni della scuola primaria
Micheloni di Aulla (Massa
Carrara), dell’Istituto com-
prensivo di Ortonovo (La
Spezia) - scuola media stata-
le Ceccardo e dell’istituto
d'arte Mengaroni di Pesaro.
I giovanissimi ospiti hanno
anche visitato la Risiera per
poi realizzare un «Albero del-
la Memoria» depositando lu-
mini e sassi sul forno crema-
torio, dimostrando di cono-
scere bene la storia dell’edifi-
cio e sottolineando, nono-
stante le diverse varie fasce
d’età, che nelle rispettive zo-
ne di provenienza la struttu-
ra di San Sabba è nota an-
che ai loro coetanei dopo un
intenso lavoro di preparazio-
ne dietro i banchi.

Fioroni, prima di riparti-
re, ha accompagnato l’esecu-
zione di «Auschwitz» di
Francesco Guccini cantando
il motivo intonato dal coro
Tomazic. «La scuola cerche-
rà di fare di più con la revi-
sione dei programmi per la
terza media - ha poi antici-
pato - Anno che in futuro sa-
rà dedicato alla conoscenza
del ’900. Abbiamo voluto con-
segnare i premi a Trieste,
nell’unico campo di stermi-
nio in Italia, perché come è
giusto conoscere i luoghi del-
la vergogna europei, altret-
tanto giusto è conoscere
quelli italiani». Il ministro
ha infine deposto un mazzo
di rose bianche nel piazzale
dedicato alla memoria di
Sergio De Simone, il bimbo
ebreo di sette anni ucciso ad
Amburgo dopo essere stato
deportato in Risiera e transi-
tato nel campo di concentra-
mento di Auschwitz-Birke-
nau. Al fianco di Fioroni an-
che le cugine del piccolo Ser-
gio, Andra e Tatiana Bucci.

Da sinistra verso destra, tre immagini della cerimonia di ieri alla Risiera di San Sabba:
l’intervento di Enzio Volli, rappresentante della Comunità ebraica di Trieste; il coro «Pinko

Tomazic»; giovani durante la visita al monumento (Fotoservizio di Andrea Lasorte)

A sinistra, il ministro Giuseppe Fioroni saluta
alcuni studenti. Sopra, una ragazza depone
lumini e sassi davanti al forno crematorio
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